
18 Como
LA PROVINCIA

MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE 2017

“Noi che viviamo a 

contatto con chi soffre”

 “Siamo a contatto con 
il dolore, ma assaporiamo anche 
la gioia della guarigione”. Chi 
sceglie di iscriversi al percorso 
di laurea in Scienze Infermieri-
stiche, deve avere profonda em-
patia verso la persona, perché il 
lavoro consiste nel farsene cari-
co, in toto. Michela Fresco e 
Riccardo Cusmà Piccione, 
giovani infermieri lavoratori e 
freschi di laurea, raccontano la 
loro esperienza di studio e di la-
voro, entusiasmante, ricca per i 
risvolti umani e la profondità 
dei legami personali. Con una 
consapevolezza: è necessario la-
vorare per togliere alla profes-
sione un vestito cucito addosso, 
ormai troppo stretto. 

A contatto con il paziente

“Bisogna cambiare la percezio-
ne che i cittadini hanno sulle 
nostre competenze - spiega 
Michela Fresco, 26 anni, lau-
reata al San Raffaele, nel 2013, 
con un master in coordinamen-
to per funzioni manageriali -. E’ 
importante riconoscere che 
l’infermiere vive a stretto con-
tatto con il paziente e condivide 
con i familiari le difficoltà per 
quella dose di praticità, che è 
aspetto fondante della profes-

sione”. Michela lavora al Pron-
to Soccorso Pediatrico dell’o-
spedale Valduce a Como. “La 
mia passione nasce sui banchi 
del liceo - spiega -, grazie a un’e-
sperienza di volontariato come 
soccorritore del 118. Alla base 
della scelta di diventare infer-
miere ci deve essere una predi-
sposizione a vivere nel contatto 
con le persone, mettendosi nei 
loro panni e della famiglia, pur 
mantenendo un certo distacco, 
utile per essere d’aiuto”. “Fare 
l’infermiere non significa più 
solo prendere ordini da un me-
dico - aggiunge Riccardo 
Cusmà Piccione, 26 anni, lau-
reato a Como e in forza a Varese 
nel reparto di Terapia Intensiva 
Cardiochirurgica -. La profes-
sione deve assumersi la respon-
sabilità del paziente”. Lavoro 
che tocca con mano la sofferen-
za, ma che gratifica in termini di 
conoscenza e solidarietà. “Stare 
con i pazienti significa - aggiun-
ge Riccardo -  imparare a cono-
scere se stessi e migliorare la 
propria esistenza. Quando da 
una situazione di disagio si offre 
la possibilità agli altri di stare 
bene, è un successo importante, 
che arriva a comprendere i va-
lori fondanti della vita”.

Infermiere al lavoro

anni, viene chiesto a gran voce. 
Dalla Regione sarà poi la volta 
del Ministero dell’Università a 
disegnare i percorsi universitari 
necessari alla nuova figura. “Ri-
tengo che Regione Lombardia, 
dovrebbe aprire un tavolo di di-
scussione con i Collegi lombardi 
e le Università presenti in Re-
gione per adeguare l’offerta di 
posti nelle università alla richie-
sta del mercato”. La figura 
dell’infermiere di famiglia, che 
Regione Lombardia ha inserito 
nella legge 23 del 2015, richiede-
rà un aumento dei professioni-
sti laureati sul territorio, senza 
che questo comporti una di-
smissioni di professionisti dagli 
ospedali. “L’implementazione 
di questa figura - spiega Ron-
chetti - dovrà portare ad una ri-
flessione rispetto alla formazio-
ne dei nuovi infermieri. Rifles-
sione già aperta da parte della 
Federazione Nazionale dei Col-
legi attraverso la Consulta per-
manente della formazione uni-
versitaria, voluta per favorire il 
confronto e la crescita culturale 
sulle tematiche di interesse per 
la professione infermieristica. 
Ci auguriamo che durante il 
nuovo anno universitario si ar-
rivi a soluzioni concrete”. 

 Il nuovo anno accade-
mico è alle porte. La Facoltà di 
Scienze Infermieristiche dell’In-
subria si prepara ad accogliere i 
laureandi. Studio impegnativo, 
dagli esisti certi, perché chi 
completa il percorso universita-
rio ha alta probabilità di trovare 
lavoro. La prospettiva allettante 
si scontra con la necessità di ri-
definire autonomie e ruoli della 
figura professionale odierna. Il 
cambiamento delle esigenze del 
territorio e alcuni luoghi comu-
ni da sfatare sono nodi che pesa-
no nella gestione lavorativa 
quotidiana. 

La specialità

Servono, in più, docenti e pro-
fessori universitari: ad oggi ci 
sono soltanto tre professori or-
dinari di infermieristica e trenta 
tra associati e ricercatori. Sul te-
ma il Presidente del Collegio di 
Como, Oreste Ronchetti indi-
vidua una priorità. “Occorre che 
anche gli infermieri possano 
specializzarsi nei vari ambiti le-
gati ai bisogni della popolazio-
ne. Nella contrattazione c’è una 
previsione: la nascita del “pro-
fessionista specialista”. Passo 
verso il riconoscimento di com-
petenze avanzate che, ormai da 

Università,  più docenti 
per  formare i neo laureati

 È necessario 
ridefinire 
autonomie e ruoli 
dell’infermiere  
per adeguarsi 
ai cambiamenti 
della società
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Agenda

APPUNTAMENTO

Elezioni
Collegio

Il Collegio IPASVI di Co-
mo , ai sensi dell’art. 2, 
comma 5 del DLCPS 
13/09/1946 n. 233 e suc-
cessive modificazioni, an-
nuncia l’assemblea per lo 
svolgimento delle opera-
zioni elettorali per l’ele-
zione dei componenti il 
Consiglio Direttivo e il 
Collegio dei Revisori dei 
Conti  per il triennio 
2018/2020, secondo il se-
guente calendario:
Sede Centro Card. Ferrari 
viale C.Battisti,8 - Como.
Prima convocazione:
· 17,18 e 19 novembre 

2017  5.30/6.30
Seconda convocazione:
· 24 e 25 novembre 2017   

8.30/12.30 
- 14.00/17.30

· 26 novembre 2017 
9.00/12.00

In precedenza, dopo la lun-
ga parentesi tra Inter prima e
Milan dopo, il centrocampista
ghanese aveva disputato poco
meno di una trentina di parti-
te nella squadra saudita del-
l’Al-Ittihad, una formazione
della città di Gedda, sul Mar
Rosso. 
R.Cro.

vese legittima proprietaria e a
carico di Muntari resta - al
momento - la denuncia per ap-
propriazione indebita.

Quest’anno il calciatore na-
to a Kanongo non ha trovato
nessuna squadra nella quale
giocare. L’ultima stagione ha
giocato 9 partite nel Pescara,
segnando un gol.

Amg G63 in uso a Muntari
(un’auto il cui valore supera
agevolmente i 150mila euro) il
giocatore, che ha esordito nel
campionato italiano all’età di
18 anni con la maglia dell’Udi-
nese, non avrebbe pagato nu-
merose rate del noleggio a lun-
go termine del lussuoso suv
della Mercedes. 

Da qui la denuncia e il se-
questro dell’auto, avvenuto -
come detto - alla dogana tra
Como e Chiasso, dove Muntari
era diretto.

«Sistemerò tutto»

Stando a quanto ricostruito
dal quotidiano ligure lo stesso
Muntari avrebbe dapprima
tentato di affermare che si
trattava tutto di un equivoco,
quindi avrebbe ammesso che,
in effetti, era indietro con il
pagamento delle rate. E avreb-
be anche precisato: «Sto attra-
versando un momento di
grosse difficoltà. Ma sisteme-
rò tutto al più presto».

Fino ad allora, però, non po-
trà certo guidare la lussuosa
auto sulla quale viaggiava. La
vettura è infatti tornata nelle
disponibilità della ditta geno-

Il caso
La società proprietaria

della vettura aveva

denunciato il giocatore

per appropriazione indebita

Oltre 15 anni di calcio
professionistico alle spalle,
eppure l’ex calciatore di Inter,
Milan e - nell’ultima stagione -
del Pescara Sulley Muntari
sarebbe stato pizzicato a non
pagare le rate per il noleggio a
lungo termine di una lussuosa
e costosa jeep Mercedes.

Il 33enne calciatore ghane-
se - secondo quanto riportato
dal quotidiano Il Secolo XIX -
è stato fermato in dogana dalla
polizia nei giorni scorsi per
controlli rimanendo a piedi
per via del sequestro dell’auto
da parte degli agenti.

La denuncia

La vicenda prende origine da
una denuncia presentata da
una ditta genovese a carico
dell’ex giocatore della nazio-
nale ghanese per appropria-
zione indebita. Stando a quan-
to formalizzato dalla società
proprietaria della Mercedes

Sequestrato il Suv a Muntari
«Non pago le rate, sono al verde»
In dogana. L’ex calciatore di Inter e Milan fermato dalla polizia al valico
Viaggiava a bordo di una jeep Mercedes da 150mila euro presa a nolo

Sulley Muntari con la maglia del Milan ARCHIVIO

Al Santuario. In occasione della festa liturgica del Nome
di Maria, ieri sera il vescovo Oscar, come tradizione da alcuni
anni, ha presieduto la Santa Messa presso il Santuario della
Madonna del Prodigio di Garzola. Presente anche il sindaco
Mario Landriscina. Dopo la recita del Rosario sul sagrato,
guidata dai ragazzi dell’Azione Cattolica, nel santuario è stata
celebrata la Messa presieduta dal vescovo: monsignor Canto-
ni ha offerto l’olio della lampada votiva che brilla nel santua-
rio e, al termine dell’Eucaristia, con un atto di affidamento,
ha rivolto alla Madonna del Prodigio una preghiera, scritta
personalmente da monsignor Cantoni, di supplica e di
consacrazione della città di Como alla guida della Vergine.

Il vescovo a Garzola
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